LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA

Premesso che a seguito del rinnovamento dei vertici istituzionali di questa Regione nonché della scadenza dei Commissari straordinari designati con la propria deliberazione n.2098/2019 e prorogati con successivo atto n. 286/2020, il cui mandato termina il prossimo 30 giugno, è necessario procedere ad assumere i provvedimenti necessari per la copertura dell'ufficio di Direttore Generale dell'Azienda USL di Bologna;

Dato atto: 

- della deliberazione n. 434 del 4 maggio 2020 con la quale questa Giunta ha approvato l’avviso pubblico finalizzato all’aggiornamento della rosa di candidati idonei alla nomina a Direttore Generale presso le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario della Regione Emilia-Romagna, integrativa della rosa già approvata con determina dirigenziale n.19283 del 24.10.2019; 

- che i curricula presentati da tutti i candidati di cui all’avviso pubblico sono conservati agli atti della Direzione generale Cura della Persona, Salute e Welfare a seguito della conclusione dei lavori della suddetta Commissione e sono a disposizione della Giunta regionale; 

- che, con determinazione dirigenziale n. 9933 del 12 giugno 2020 si è preso atto della individuazione della rosa di candidati, prevista dal D. Lgs. n. 171/2016, per la nomina a direttore generale delle aziende ed enti del SSR, stilata in ordine alfabetico, dalla Commissione di cui sopra, rosa che va ad integrare/sostituire quella approvata con determinazione n. 19283/2019; 

Ritenuto opportuno designare, quale Direttore Generale dell’Azienda USL di Bologna, il dott. Paolo Bordon, laureato in Giurisprudenza, ricompreso nella suddetta rosa di candidati, la cui esperienza maturata nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale determina un peculiare affidamento nelle sue capacità di assolvimento dell'incarico di Direttore Generale dell'Azienda in argomento; egli infatti ha una vasta esperienza in tema di organizzazione di servizi sanitari, avendo sempre ricoperto la carica di Direttore Generale dal 2009 al 2016 in diverse Aziende Sanitarie della Regione Autonoma Friuli Venezia-Giulia. Dal 2016 è Direttore Generale dell’Azienda provinciale per i Servizi sanitari della Provincia Autonoma di Trento.
Visti: 

· la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.; 

· la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e ss.mm.ii.; 
Richiamati infine: 

· il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.” e ss.mm.ii.; 

· la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 avente ad oggetto “Approvazione Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022” ed in particolare l’allegato D “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013”; 

· la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 concernente “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

· le Circolari del Capo di Gabinetto PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, entrambe predisposte in attuazione della propria deliberazione n.468/2017;

· n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle direzioni generali, agenzie, e istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (Rasa) e del Responsabile della protezione dei dati (DPO);
Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e segreti

d e l i b e r a
1) di designare, per quanto in premessa esposto, quale Direttore Generale dell'Azienda USL di Bologna, il dott. Paolo Bordon, per anni quattro; 

2) di dare atto che alla nomina provvederà il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto, previa acquisizione del parere espresso dall’Ufficio di Presidenza della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria Metropolitana di Bologna e dell’accettazione dell’incarico da parte del dott. Paolo Bordon;

3) di stabilire che, a seguito della nomina, il dott. Paolo Bordon sottoscriverà apposito contratto di prestazione d’opera, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e conformemente allo schema di cui alla deliberazione di questa Giunta n.705/2020, che disciplina la regolamentazione complessiva del rapporto;
4) di stabilire che il trattamento economico spettante al dott. Bordon è quello previsto dalla deliberazione di questa Giunta n. 1838/2001;

5) di assegnare alla Direzione Generale dell’Azienda in argomento gli obiettivi di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, precisando che detti obiettivi costituiscono il riferimento anche per la verifica di cui all’art. 2, del D.Lgs. 171/2016; 
6) di disporre la pubblicazione prevista dal Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii..
